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A PROPOSITO 
DEL 

Collegio delle Salesiane 

Si potrà discutere in teoria fin che 
si vuole sul, migl or sistema da adot­
tarsi per la pubblicazione delle leggi; 
ma non si potrà giammai disconoscerà 
che nel nostro Stato ne abbiamo nno, 
e che da questo non si può andar 
fuori. 

Chi vuol sapere qual sia questo si­
stema in tutti i suoi dettagli, abbia la 
compiacenza di leggere le disposizioni 
sulla pubblicazione, interpretazione ed 
applicazione delle Jeggi pn generale, 
che precedono il Codice Civile (ar­
tieri) nonché il R. Decreto 21 aprile 
1861 n. 2; contenente disposizioni in* 
torno alla Raccolta ufficiale dello Leggi 
u de» Decreti del Segno d'Italia; si 
procuri le Leggi, Decreti e Regola­
menti nel suddetto Regio Decreto ci­
tati, ed avrà l'informazione più perfetta 
che sia possibile sulP argoménto. 

Noi facciamo graz|a>ai nostri lettori 
di tutta questa roba, e soltanto diamo 
loro per indubitato: èssere giurispru­
denza oramai stabilita, che nessuna 
Legge o Regolamento possa aver vi­
gore in un dato territorio del Regno, 
se precisamente in quel territorio e 
colle forme volute non sia stata pre­
viamente pubblicata. Questo diciamo 
per chi volesse ritenere applicabili ad 
uri dato territorio tutte le leggi dello 
Stato, solo per esservi stato riunito. 

Ora abbiamo letto in qualche gior­
nale, ciltadino, che a proposito del Col­
legio delle Salesiane si avrebbe proceduto 
irregolarmente, poiché non si sarebbero 
rispettate le disposizioni della Legge 13 
novembre 1889 n. 3128 e del Rego­
lamento per l'istruzione elementare re­
lativo alla medesima, approvato col 
Regio Decreto del 18 settembre 1860 

il. 4334. • ' 
Noi non vogliamo entrare menoma­

mente nel merito di quel Decreto, ci 
limitiamo soltanto a questo aspetto della 
vertenza, e ci sembra che proprio, in 
questo caso il nostro egregio jepntrad-
ditore non sia dalla parte della ra­
gione; poiché in queste Provincie non 
furono mai pubblicati, né la Legge del 
13 novembre 1889, né il Regolamento 
del 1B settembre 1860. 

Quanto alla Legge del 18S9, inten­
diamo di dire che non fu pubblicata 
tutta, poiché a sbalzi ne vennero pub­
blicate invece alcuneparti, risguardanfi 
i licei e gli istituti tecnici, e soltanto 
da poco, e per andare in attività nel 
1813, quanto risguarda la istruzione 
superiore. 

Col R. Decreto 18 settembre 1867 
D. 3981, conlenente disposizioni per la 
witusione delle scuole maschili e fem­
minili nelle Provincie Venete, di Man­
tova, dell' Emilia e della Toscana, 
'enne ordinato a l Consigli Provinciali 
Scolastici (art. 2) di classificare le 

scuole de'diversi Comuni a norma delle ranea di Varii collegi di Roma in data; di servizio e conta circa 31,000 uo-
disposizioni contenute- nell'art.. 338 
seguenti della Legge del 13 novembre 
1889 iV*. 3128, è di fare ie elezioni 
dei maestri (art. i) secondo le norme 
stabilite al capìtolo li del Regolamento 
per l'istruzione elementare, approvato 
con R. Decreto ». 4336 del 18 settem­
bre 1860.. •,; .,. 
I Questi pochi articoli della Legge del 

1859 e dei Regolamento del 1860 sono 
i soli che sieno in vigore in queste 
Provincie per l'istruzione elementare. 

Parerà forse assai strano quando si 
videro pubblicate altre Leggi e Decreti 
che hanno tanta connessione coi sopra 
citati, ma pure è cosi (1). 

Pur troppo in Italia né la precisione 

14 corrente* riportato dall' Opinione di 
ieri sera, perchè nella provincia di Roma 
imperatiti. 

Del resto negli articoli 10 ed 11 idei' 
Regolamento approvato col R. Decreto 
21 novembre 1867, N. 4050, quivi1 

in vigore, si trova nna sicura base 
legale da giustificare, l'operato del mi-, 
n'stro. | , ,.-, 

Che ne! merito poi abbia o no fstto. 
cosa di giustizia ed opportuna, è un' al ; 
tra questione sulla quale oggi,non in:: 
tendiamo di occupare}. 

Abbiamo voluto diffonderci con det­
taglio sullo stato della legislazione so 
pra questa materia nelle Venete Pro­
vincie, per due ragioni. Prima perché 

della parola delle leggi, né l'ordine a riguardo alla pubbl'eaziòne del'e Leggi 
la logica di certe pubblicazioni sono avevamo inteso da persone rispetta-
sempre dà lodarsi, e vediamo i De- bilissime pareri sì differenti, che ci 
creti di modificazione a rettifica sue- parve opera non penduta, far cono-
cedersi troppo di frequente, imbaraz- scere col testo alla mano quale doreesè 
zare e far sorger liti e controversie, essere l'opinione incontrastabile. In 
solo per l'inesattezza del linguaggio, secondo luogo perchè non è la prima; 
per la, sbadataggine della redazione. I volta che ci accadde df rilev?re, acche 

1^^tahilUo..U>.veró-8tato-.dtìii©-cosé-ri-Hn certe disposizioni "'dell'autorità, la 
guardo a questo punto, nelle Provincie {falsa credenza che sieno quivi in vigore 
Venetedunquehannoancórafor2adileg-|to«a la legge del 1839 ed il Regola-

mini, si avranno 167,000 uomini. 
< Quale sia l'immenso lavoro di ma­

tricolazione prodotto "dalla ripartizione 
nei distretti ed in certi corpi, quali 
ad esempio i bersaglieri, e nelle armi 
di artiglieria del genio e della caval­
leria, di un i si gran numero dì uomini 
non è chi non veda; tutta volta; lo si 
può dire pressoché terminato. Notisi 
poi che si sono pure prese ]e oppor 

tedesco contro le usurpazioni del clero: 
e della compagnia di Gesù. 

Benché non dicessero precisamente 
che sdegnavano far guerra ai pigmei; 
si crédevano in salvò e ad un'altezza 
tale da poter guardare tranquillamente 
i raggiri del clero.-' • •',/ fin bis? 

Vennero dun'qoe spiacevolmente1 di­
singannati quandd'i clericali, h fedeli l 
si ebbero dai loro direttori spirituali 
l'ordine di prender parte alle elezioni 

gè il Regolamento Austriaco per le scuo­
le elementari, 22 novembre 1818 (non 
17 ottobre come lo cita a sproposito 
il Regio Decreto 15 settembre 1867 
n. 3957), e le istruzioni relative del 18 
luglio 1819 per le scuole elementari. 

Chi volesse leggere V uno e le altre 

mento del 1860, che come si è dimo- | 
strato, non furono pubblicali in esteso, 
come pure non vennero mai abrogate 
le leggi Austriache, alle quali si so- : 
vrapposero nuove disposizioni le une 
più condradditorie delle altre. 

E giacché siamo entrati su questo . 

tune precauzioni, con apposite note sui I municipali. Cóntro un simile voto ie 
moli, di chi all'uopo potrà disimpé-1paroie di Cavour della iChiesa libera 
girare; |e attribuzioni di caporale e di J nello Stato libero » non potevano ser-
sott'ufficiale, dimodoché i quadri per?vire da scodo impenetrabile. Allora si 
cotesti gradi potranno in ogni caso j cominciò a dar 1' allarme nel campo 
ussero: Tonnati sollecitamente. | liberale, ed a mostrare il pericolo prò-

Per ciò che riguarda gli ufficiali la veniefcte ;tìa un partito, ai quale fino, 
bisogna era certo più difficile; poiché allora non s'era accordata nessuna im-, 
non si trattava di far mutare di posi-.portanza politica. , ,'.,' '.] 
zione in blocco ad un dato numero di Rileviamo da dispacci telegrafici Che 
ndividui ; ma occorreva ricercarli in ji p r j m o aS3a|t0 Tenne felicemente re* 

certe categorie di persone, esaminare spinto e che in quasi tutte le città 
le domande una per una, richiedere grandi e piccole del già Stato pontifi,-! 
esatte informazioni onde non compro- e j 0 i 1 barali sono rimasti vincitori, 
mettere il prestigio della divisa, ed Persino a Roma, ove i clericali erano 
arche per giudicare su buoni dati se j n maggior numero che altrove non 
il candidato ha i requisiti morali e fi- ebbero più di 1597 voti contro 467,2 
sici richiesti. 'dati a'liberali. ; ,: , , ' - . , ' ! . 

In data del 6 agosto 1871 si ema- È faoilo imraagìnaro. la gioia doi l i ; 
rrava il manifesto per l'ammissione ad borali per un tanto trionfo. Sottò.gli, 

'uffiziale inferiore nella milizia, e con occhi del Papa, che aveva ripetuta*, 
nota del.'11 novembre dello stesso mente invitati i suoi partigiani ad usare 
anno il. Ministero nominava apposita del loro diritto di elettore, in-una città] 
Commissione per esaminare le do- posta interamente sotto l'influenza eie-' 
manda, ricale, ed ove la subita transazione da 

Le domande inoltrate alla Commis- un governo clericale ad ' un governo 
sione furono 2129. secolare aveva provocato grandissimo; 

A tutto il 5 agosto le domande malcontento, il partito clericale arriva 
esaurite erano 1593. ' " . . . ad ottenere appena una quinta parte; 

L'es:to dello scrutinio di queste 1593 dei voti deposti da 8300 votanti^ E 

le troverà nella Collezione Austriaca j terreno, aggiungiamo essere assai de> 
di Leggi e Regolamenti, Volume, V, f siderabile che aneha la pubblica istru-
Parte II pagina 264 e Volume VI, ; zione abbia ad avere finalmente un ordi-
Parte II pagina 68, anni 1818, 1819.|namento logico e compiuto in tutte le 

Ora il Ministro della Pubblica Isiru-1 sue parti, onde sieno tolte occasioni e 
zione col; suo Decreto 20 Luglio p. p. \ prelesti ad arbitri e favori, che col moi­
ette ordinava la chiusura dell'educa-! tiplicarsi, non, fanno pur troppo se non 
torio delle Salesiane, ha agito in per- \ menomare sempre più nell'universale i 

istanze fu: 
Giudicati ammissibili . . . 906 

» non ammissibili. 687 

.1593 
Per codesto lavoro la Commissione 

ha impiegato 112 sodute. Restano ad 
esaminarsi 536 domande, tocche non 
esigerà un tempo maggiore di 4 o S 
mesi. 

Coteste cifre parlano troppo eloquen-

nello stesso tempo i giornali clericali 
sono costrteti a convenire che il go­
verno sì astenne visìbilrnente almeno,; 
dall'esercitare nn'influenza sopra i vo-, 
tanti. Malgrado questo successo, i li­
berali italiani faranno bene di penetrarsi 
dell'importanza della lotta incornine 
ciata, e dei pericoli che trae seco. Dal­
l'anno 1860 in qua fu questa la prima: 

volta che i clericali siccome partito, si 
gettarono nella mischia politica. Sì era-

fetta regola, riguardo aila forma, poiché concetti di serietà e di giustizia, sui^quali temente dell' attività dèlia Commissione n 0 Da0 adesso tenuti lontani dalla vita 
'"" '" r ~: -"~: -! - - . . . . erchè vi si debba aggiungere verbo, polìtica del loro paese, parte perchè era 

Gli ufficiali finora ammessi distinti scomunicato il Regnò d'Italia. E'chiaro 
^ per le Leggi quivi vigenti non erari dovrebbero appoggiarsi le leggi e le j perchè vi si debba aggiungere verbo, polìtica dejloro^paese^jrté perchè era 
b.sogno del processo a cui accenna l'ar-,.istituzioni..: ' ""' '" "" * - • ' » » J - H - I - w-i 
ticolo 161 del Regolamento del 1860, \ = = ^ _ _ _ * = 
e della cui mancanza si vorrebbe far- s Mi l iz ia P r o v i n c i a l e 
gli un carico speciale. i —yN~~~-

Laonde il ministro doveva e poteva] Leggesi m\\'Italia Militare: 

per grado sono: capitani 105; luogo.-
tenèntillS ; sottotenenti 624 ; totale 906. 
I non ammessi furono 687. • 

Dalle cifre anzidette rilevasi chiara-.; 
mente coma, se il numero dei subal­

che ciò facendo avevano nociuto a sé 
stéssi, perchè contro la propria,vo­
lontà vennero a secondare l'unifica­
zione della .Penisola in un tutto politico. 

Senza dùbbio essi non erario abba-

nelle nostre Provincie, e dove queste ed ? o h ? » S 8 n!Jr.d i r e c h e .1'.ordÌDa' fortissimo che "vi arrecheranno i vo- dei Borboni dalla Sicilia e daNà 
non provvedessero, a seconda d i mi!. T J ^ ^ ^ ^ Z V ^ Ì Ì ™ '!«>«?•«? ed i sotf ufficiali, sarà baste-,; e (a caduta del pote^. seco afa 

provvedere in base alle.leggi esistenti; -, Non e. raro il leggere nei giornali t e r n i t e n u lo calcolo del contingente s ta t iza forti per impedire l'espulsione 

del, 
vole specialmente nel grado di sotto-f PaPat0- M a ci mostrano la, Francia ed 
tenente, sarà meno agevole il provve-f'1 -Belgio, non ménorche là Germania 
dere alla mancanza dei luogotenenti e ' e l'Austria, quanti ostacoli avrebbe 
specialmente dei capitani. Però tale P°*a t0 '' P a r l i t 0 clericale opporre alla 
difficoltà non giunge nuova, imperoc- f fusione interna di provincie cosi di­
che a ripararvi in parteggia nel prò- ' Terse tra di loro per la legislazione, 
getto di legge presentato al Parlamento! sé esso avesse occupate» un posto nel 
si è proposto di farvi concorrere gli Senato e nella Camera dei deputati e 
ufficiali giub lati ed i dimissionari, ob-1 formato lina frazione importante. In 
bligando'gli uni e gli* altri a trascor-1'atti questi paesi i clericali ,sanno far 
rere un dato-tempo nella milizia prò-1 T a | e r e ll l o r o carattere politicOr' 

provvedessero, a seconda del mi 
glior criterio, e sotto propria, respon­
sabilità. . . 

Difatti il ministro non ha accennato 
nel suo Decreto né a Legge del 1889, 
né a Regolaménto del 1860, legge e re­

viene fatto con quell'energia che me­
rita cotesta importante istituzione, che 
la si considera come un di p:ù e quasi 
quasi la si vorrebbe far credere una 
illusione, e che non si può far asse­
gnamento alcuno su di essa. 

Certamente non si può affermare 
golamento che invece ha giustamente che la milizia abbia ricevuto l'intero 
citati nel Decreto di chiusura tempo-

(1) R. Decreto 22 settembre 1807 n. 39B6 
clie approva l'ordinamento dell' amministrazione 
della,pubblica istruzione.:. 

R. Decreto 18 setterahic 1867 numero 3987, 
sopra citato, . 

R. Decreto 20 ottóbre 1867 n. 4008 .che ap­
proda \ Regolamenti del Consiglio superiore di 
pubblica' istruzione, del Provveditorato centralo 
per gli studi secondari e primari, e dell'Ammi­
nistrazione provinciale scolastica. 

R. Decreto' 21 novembre 1867 n. iWÒ che 
approva il Regolamento per P Amministrazione 
scolastica provinciale - cio^ un» correzióne ' det 
precedente un mese dopo h sua pubblìeaxionel 

suo assetto e che non esiga ancora 
per parecchio tempo una cura ass dua: 
ma se la medesima sia sulla buona 
via e vi si abbia lavorato attorno lo 
proveranno le seguenti cifre : 

Transitate dall'esercito attivo nella 
milizia provinciale (truppa) 

1.* categoria (1841) 13,000 
l." « (1842) 24,000 
2." « (1846) 49,000 
2." « (1847) 80,000 

Totale 136,000 
Se a questa cifra si aggiunge la pri­

ma categoria della classe 1843, la quale 
alla fine del 1872 ha compiuto 9 anni 

vinciale, dòpo la loro dimissione o 
dopo il ritiro. Con questi temperaménti 
ed altri, che certamente si studieranno 
si spera che anche da codesto lato 
pgnì difficoltà sarà appianata. 

L ' ITALIA E I CLERICALI 

(Dalla National Zeitnng di Berlino) 
Anche poco tempo fa, i liberali d'Ita­

lia, con poche eccezioni si meravi­
gliarono delle misure prese dal governo 

Combattuti ,o vinti, trqyérjaiino pur 
sempre nella vita parlameptàré qual­
che occasione da volgerà, in loro pro­
prio vantaggiò, senza contare che sa­
rebbe possibile che ottenessero un 
giorno la maggioranza. È. ben vero 
che .questo caso si presenterà difficil­
mente in uno dei grandi Stati moder­
ne; in Belgio, in Baviera, nelle Provin­
cie renane, nel Tirolo le elezioni pos­
sono rieseire clericali, non però nei 
grandi Stati, che non contengono più, 
come nel secolo IVI e XVII, una mag-



•Bgmma-'S'reEsgTCT'aros-1 

gioranza clericale. Sembra (lo adesso 
in Italia che il partito dei Gesuiti e 
dei loro aderenti, ingannatori o ingan­
nati, disperassero della possibilità d'or-
gannizzarsi politicamente. Colle mani 
alla cintola, i devoti, e primo fra essi, 
il Papa, aspettavano un miracolo : qual­
cosa sul genere dell'espulsione d'Elio­
doro dal tempio. 1 più astuti grida­
vano e lavoravano, forse nel confes­
sionale e nella chiesa, contro il Go­
verno scomunicato, non senza che le 
loro speranze varcassero i monti ed 
andassero a risolversi nell'aiuto della 
Francia, da dove- aspettano tuttora il 
fulmine che rovesci il Regno d'Italia. 

Ma la posizione della Francia non 
è tale da permetterle di vendicarsi cosi 
tosto né della Germania né dell'Italia. 
Di Giove col fulmine esterinmatore, è 
diventata il Dio Mercnrio col capitale 
internazionale. 1 clericali italiani rico­
nobbero la necessità o di sparire al­
l'ombra del Vaticano o di raccogliersi 
ed organizzarsi in partito politico, si­
mile alla nostra fazione del centro. Il 
primo loro attacco andò a vuoto; è evi-
dante però che molti molti tra di loro 
girono ancora astenuti. Il partito stesso 
era diviso riguardo alla nuova parola 
d'ordine; gli uni volevano votare, gli 

fingere ora di non vedere l'avversario, 
ora di crederlo di poco conto ed in­
nocuo. Il contegno dei clericali anche 
sul teatro romano prova che hanno l'in 
tenzione d'impugnar le armi su tutta la 
linea. Io faccia a questi loro sforzi, 
l'alleanza dell'Italia e della Germania 
si farà sempre più stretta : bis ignerà 
che italiani e tedeschi stiano d'ora in­
nanzi ttoujours m vedette* contro i 
gesuiti e la Francia., 

altri no. Questa dissensione valse "ai J 

TRIBUNALE mWALABJMÀ 

Leggiamo nel Journal de Genève del 
14 agosto: 

t L'arrivo a Ginevra dell'avvocato 
Cohen da Londra ha ravvivato le voci 
di nuove complicazioni in seno alla 
Conferenza. Noi crediamo che ciò siaj 
a torto Ricordiamo di nuovo che si 
possono far mole supposizioni, ma 
che nulh si può sapere. 11 tribunale 
è occupato di una questione di diritto 
che si complica con una questione di 
fatto. Si tratta sempre di sapere se 
l'Inghilterra, date le sue leggi, ha fatto 
ciò che poteva e doveva per impedire 
ai corsari di uscire dai suoi porti. 
Questa petizione ritorna, a proposito 

= La squadra Italiana pel giorno 15 
ottobre sarà nella nostra rada, ove ese­
guirà una grande manovra a fuoco, con 
simulacro di sbarco. 

«-> È giunto ordine dal ministero al 
nostro Arsenale di costruirsi due can­
noniere corràzzate della forza di 160 
cavalli. 

— 11 1° ottobre s'imbarcherà in Na­
poli S. A. R. il duca di Genova sulla 
fregata Garibaldi,h quale farà un viag­
gio di cìrcum-navignzione sotto il co 
mando del cav. del Santo. (Pungola). 

""""NOTIZIE ESTERE 

loro avversari una vittoria tanto più 
facile. I clericali italiani non posseg­
gono ancora l'eccellente organizzazione 
de'le schiere condotte dal vescovo di 
Magonzà e dal sig. Windthorst, hanno 
però dato un primo segno di vitaa, e l'I­
talia farà bene di non perderli di vista. 

Non sarà mai possibile sbarazzarsi 
d'una istituzione quale è quella de) 
Papato, che ha un potere illimitato nei 
regno ideale confinandola in uno spa­
zio ristretto e opponendole una legge 
di guarentigie. Avrà ancora da deci­
dersi l'ultima battaglia tra il Vaticano 
ed il Quirinale. Il Governo comincia 
a preoccuparsi delle perniciose dottrine 
che il clero insegna nelle scuole. 

E certo starà poco a drizzar l'oreec 
chio verso i pulpiti, da dove si vanno 
spargendo opinioni non meno inique. 
Dal malfattore individuale bisognerà 
che sollevi lo sguardo verso il motore 
or tutto n movimento; allora incon­
trerà la compagnia di Gesù, i vescovi, 
il Papa infallibile; e si vedrà costretto 
di seguire le orme de! governo tede­
sco. La Germania e l'Italia sono due 
creazioni incompatibili col Papato in­
fallibile, col catolicismo gesuitico. Qui 
non c'è via d: mezzo, ci vogliono delle 
misure energiche. La parola di Cavour : 
la Chiesa libera nello Stato libero la­
sciava senza soluzione due problemi: 
quello dell'istruzione popolare, e quello 
del Papa infallibile, il quale entro i 
limiti d'uno Stato nazionale è, o pre­
tende essere signore del mondo cristiano 
delle ànime, della fede e dei costami. 

Son questi gli scogli dello Stato li­
bero. Senza l'assoluta esclusione del­
l'elemento clericale dalle scuole, poco 
servono le altre libertà; esse si tro­
vano in continuo pericolo, fatto più 
grande e più urgente dal suffragio uni­
versale. In Italia come in Francia la 
istruzione del popolo è affidata al clero. 
lo tempi ordinari quest'arma sembra 
poco pericolosa, soltanto la Chiesa mi­
nacciata non tenta sollevarsi; ma quan­
do la folla mobile è invasa da uno 
spirito turbolento e malcontento, dalla 
mania d'innovazioni, l'influenza del 
prete diventa una spada a doppia lama. 
I capi dei clericali in Germania ed in 
Italia spiano tali momenti; di qua e 
di là tendono ad unirsi tra di loro ed 
a stringere alleanza coi nemici interni 
ed esterni dei due regni. Quantunque 
i gesuiti d'Italia non possedano an­
cora la necessaria destrezza per diri­
gere delle legioni, è certo che aqui-
fteranno presto quest'arte. Ai liberali 
italiani ed al Governo del Regno oda 
augurarsi la lotta, perchè produrrà una 
certa attività intellettuale, nel paese, 
la quale a poco o poco si comunicherà 
anche al popolo. Il grande problema 
ideale che qui si tratta di sciogliere; 
la liberazione della coltura e dei co­
stami dalla superstizione del Medio 
Evo, dall'oppressione d'una gerarchia 
avara ed ambiziosa, da un Papato in­
fallibile; ma a ciò si deve provvedere 
in modo diverso da quel che si fece 
finora in Italia 

di ciascuna nave, e deve esser decisa 
a parte, in ciascun caso particolare. 

« Sir Roundell Palmer rappresenta 
piuttosto il lato politico ; il sig. Cohen, 
coi suoi lavori e le sue cognizioni in 
diritto commerciale, rappresenta piut­
tosto il lato pratico della questione; 
ed è sotto questo punto di vista che 
ci sembra più naturale di spiegare il 
suo arrivo a Ginevra. Gli uomini spe­
ciali sono necessari in una causa in 
cui tutto è complesso, in cui tutti i 
principi! sono impegnati ed in cui i 
dettagli sono innumerevoli. 

« Dopo un' interruzione di sei giorni, 
il tribunale riprende oggi il corso dei 
suoi lavori, e se si ha potuto dire che 
i giudici devono compiere in quattro 
settimane l'opera di quattro mesi, si 
può render loro la testimonianza che 
lavorano in conseguenza, e che i loro 
congedi non sono meno scambiati che 
i loro giorni di sessione. * 

"NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 17. = Le notizie che si hanno 
da Frascati fanno credere che saranno 
tolle le divergenze insorte, senza alcun 
disordine. ( contadini si radunarono an­
cora ieri mattina in numero di 300 circa, 
ma senza violenze o tumulto: è noto 
che essi pretendono aver diritto, come 
appartenenti al comune di Frascati, al 
possesso di certi terreni incòlti nell'A­
gro Romano. 

In seguito alle esortazioni delle au­
torità locali, si sciolsero. Furono tutta­
via spedite colà delle truppe per impe­
dire l'opera di certi sobillatori. 
'. TORINO, 18. — S. M. il re, proveniente 

da Valsavaranche, giunse iersera in To­
rino-

Allo scalo della ferrata S. M. fu rice­
vuta dalle autorità civili e militari. 

11 re si tratterrà alcuni (giorni nella 
città nostra, donde si recherà, il giorno 
25, in Milano per assistere alla inaugu-
razfone della Esposizione artistica. 

Indi, accompagnata dal ministro della 
guerra e da tutta la sua casa militare. 
la M. S. andrà al campo delle grandi 
manovre. (Conte Cavour). 

GENOVA, 17. —• [È stata conchiusa, 
fra la Società di navigazione Rubattino 
e la direzione generale delle Poste, una 
convenzione per il servizio postale gior­
naliero dall'isola d'Elba a Piombino: la 
convenzione andrà in vigore il 1° gen­
naio 1873. 

NAPOLI, 16. — I giornali annunziano 
eh' è morto presso Nola Alfonso della 
Valle di Casanova, uomo altamente be. 
neflco. Era amico di Alessandro Manzoni, 
di cui possedeva molte lettere. 

— 17. Ieri gli alunni del Collegio di 
Marina austriaca, si recarono, come di­
cemmo, a bordo del Caktafimi a vedere 
la Grotta Azzurra. 

Al ritorno poi visitarono l'arsenale 

FRANCIA, 10. — Il CònstìtuUbmiel 
narra che ieri avvenne un incidente cu­
rioso sulla spiaggia di Trouville, dove, 
com'è noto, trovasi il sig. Thiers. 

Da un canotto, in cui trovavànsi al­
cuni giovani di nazionalità russa, e che 
stava per approdare, partirono queste ' 
grida: « Abbasso Thiers, Viva Napoleone, 
Viva la Francia I » Le autorità di poli­
zia si posero subito in movimento e fu 
riferita la cosa all'ambasciatore russo, 
il quale ordinò la partenza immediata 
da quelle acque, dell'j/ucftf a cui appar­
teneva il canotto, 

— Il Sig. Thiers si occupa attivamente 
di tutto ciò che riguarda la riorganiz­
zazione dell' arinata. Frattanto ha firmato 
un gran numero di promozioni sopratut­
to nei gradi inferiori. Dicesi che 420 
sottotenenti saranno promossi luogote­
nenti. Vi saranno pure moltissimi sot-
t'ufficiali promossi a sottotenenti. 

— Il sig. Ledru-Rollin, il fiero repub­
blicano, trovasi a Parigi. 

GERMANIA, 18. — A Berlino vi fu uua 
riunione di 3000 falegnami che decise 
uno sciopero parziale, avendo i padroni 
bensì annuito alle loro domande relative 
alla mercede giornaliera ed al lavoro, 
ma non a quella di un aumento del 16 
2[3 0(0 sui 'avori a cottimo. 

—14. Il corrispondente Berlinese delh 
Gazzetta di Magdebourg, facendo allusio­
ne alla - lettera del sig. di Bismarck a 
sua moglie, pubblicata ultimamente a 
Parigi, cita le seguenti parole, che sa­
rebbero state pronunziate dal cancelliere 
dell' impero in una conversazione intima : 

. fliitiiiflri mi (privili npi> un1 

I due seguenti decreti del ministero 
dell'interno: 

Risultando da notizie ufficiali clic tutto 
il territorio della Francia, eccettuato 
qualche dipartimento dell' Ovest, è at­
tualmente immune dal tifo bovino, il 
ministro dell'interno decreta: 

Art. 1. Sono revocati i decreti 28 ot­
tobre 1870 e. IO marzo 1871 con i quali 
venne vietata la introduzione nel torri-
torio del Regno degli animali bovini, 
delle pelli fresche, e di altri avanzi fre­
schi di delti animali provenienti dalla 
Francia. 

Art. 2 La introduzione degli animali 
bovini provenienti dalla Francia è per-, 
messa alle condizioni seguenti: 

1. Glie il loro transito sia fatto pervie 
e stazioni determinate; 

2. Che si produca un certificato di ori­
gine del bestiame, nel quale sia altresì 
dichiarato non esistere il tifo bovino nel 
comune, nò.per estensione all'interno di 
20 chilometri; 

3. Che alla frontiera il bestiame, quan­
do esso provenga per la via di terra, e 
prima dell'ammissione a pratica, quando 
provenga per la via di mare, sia sotto­
posto alla visita di un medieo veterina­
rio. 

Art. 3. I prefetti delle provincie del 
regno confinanti col territorio francese 
e quelli delle provincie marittime sono 
incaricati, ciascuno in ciò che lo concer­
ne, dell' esecuzione delpresente decreto. 

Dato a Roma, li 15 agosto 1872, 
Pel Ministro 

CAVALLINI 

Quando mi trovai per un' ora sola '' 
con Napoleone, in quel piccolo castello 
presso Sédan, provai gli stessi sentimenti 
di allora che, essendo giovane, io avea 
impegnato per il ballo una ragazza, alla 
quale non osava dire una parola, e che 
nessuno veniva a cercare. • 

AUSTRIA-UNGHERIA. 15. — Scrivono 
da Vienna • 

Veramente meraviglioso 6 lo sviluppo 
che prendono i lavóri per l'esposizione 
mondiale, e non è da dubitare ch'essa, 
per la parte artistica degli oggetti e-
sposti, e anche per la parte scientifica, 
presenterà un quadro così grandioso, che 
le Esposizioni anteriori non potranno es­
serle paragonate! E una vera gora fra | 
i più rimarchevoli paesi del mondo j 
di dar saggio del grado di svilupppo 
delle loro arti, industrie e scienze, 
cosicché 1! Esposizione non presenterà 
soltanto all'occhio uno spettacolo in­
cantevole di grandezza e magnificenza, 
ma si presterà anche; àgli sludi più 
profondi della civiltà del mondo, del per­
fezionamento umano, e somministrerà 
una statistica eloquente del progresso 
del nostro secolo. 

Una delle sezioni più interessanti sarà 
quella dell'esposizione orientale, nella 
quale, oltre all'impero ottomano e sue 
Provincie tributarie, saranno rappresen­
tati anche gli Stati più celebri per le 
loro industrie, come per esempio il Giap­
pone, la China, la Persia, ì' Indostan, 
Tunisi, Marocco,- ecc. 

ATTI'UFFICIAI 

di Castellamare, ove osservarono, fra 
Non s'arriva a nissuii fine coi pie-1 l'altre cose la fregata corazzata Ite Ante-

coli mezzi, e con compromessi, colf ieo, eh' è in costruzione. 

16 corr. 
R. decreto del 18 luglio che' autoriz­

za il Comune di.Fulminata (Macerata) a 
trasferire la sede municipale nella fra­
zione Massa. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dai ministeri della marina e delle fi­
nanze. 

CROiICà .GIT'TADIM 
, E NOTIZIE YARIE 

Giura t i . — La Giunta Municipale 
avvisa che la lista generale degli indi­
vidui aventi i requisiti per essere giu­
rali, durante l'anno giuridico 1873, ven­
ne fino da sabbató 17 pubblicata nel-

I l'albo municipale. 
Chiunque credesse di essere stato om-

messo, o di esservi incompètenteménté " 
compreso, potrà presentare entro dieci 
giorni da questa data, il proprio recla­
mo in caria libera al protocollo di que­
sta Giunta Municipale. 

Elenco dei Giurati ordinarli « sup­
plenti che sono chiamati a prestar ser­
vizio innanzi la locale R. Corte d'Assise 
col 4 settembre p. v. Ore 9. ant. 

Ordinarti 
Turcato Antonio fu Alessandro comm. 

di Ponte S. Nicolò. -
Malfatti Giambattista fu Antenore possi-
<•' dente di Grantorto. 

De Claricini Guglielmo fu Nicolò possi­
dente di Padova. 

Zatta Francesco fu Costante possidente 
di Loreggia. 

Montalti Arnoldo fu Graziadio possid. di 
Padova. 

Vigato Giovanni fu Domenico possid. di 
•Carceri. • '• ';•-,< .:• 

Chinaglia Domenico fu Pietro possid. di; 
Montagnana. 

Fabris Matteo fu Giuseppe acconciapelle 
di Cittadella. 

Rebustello Antonio Francesco fu Giu­
seppe possidente di Padova. 

Montagnoli Michelangelo fu Giuseppe far­
macista di Cittadella. 

Emo Capqdilista conte Giovanni fu Gior­
dano possidente di Padova. 

Gurian Giovanni fu Pietro possidente di 
Baguoli di sopra. 

Ferrante Giuseppe fu Giuseppe possid. 
di Veggiano. 

Calzavara Domenico fu Francesco filan­
diere di Piombino Dese. 

Straulino cav. Giorgio fu Lorenzo pos­
sidente di Padova. 

Uliana Luigi di Felice agente privato di 
Vescovana. 

Tommasi Francesco fu Giacomo possid. 
di Cittadella. 

Coin Francesco fu Angelo possidente di 
Arzer Grande. 

Bevilacqua nob. Luigi fu 'Cariò impie­
gato municipale di Padova. 

Gurian dottor Pacifico fu Giovanni av.T. 
! in Este. 

Criconia dott. Luigi di Luigi assistente 
universitario di Padova, 

Pedrotta Pietro fu Francesco possidente 
di Rovolone. 

Zanata Giacomo fu Giuseppe possid. di . 
S. Martin di Lupari. 

Del Bon Antonio fu Giacomo legale di 
Padova. 

Baldan Giambattista di Domenico possi­
dente di Carrara S. Stefano. 

Benvenisti dott. Vincenzo fu Felice pos­
sidente di Conselve. 

Braggion Giuseppe fu Paolo possidente 
di Montagnana. 

Belloni Luigi fu Francesco possidente 
di Padova. 

Franzolin Giovanni di Nicolò possidente 
di Pontelongo. 

Rezzador Carlo fu Francesco possidente 
di Lozzo Attestino. 

Supplenti 
Benetti dott. Jacopo di Giulio professor» 

in questa, Università. 
Suman conte Pietro fu Marcantonio pos­

sidente di Padova. 
Benvenisti dott. Gabriele fu Donato in­

gegnere di Padova." 
Lonigo nob. Aurelio fu Antonio possid. 

di Padova. 
Fusari dott. Nicolò fu Carlo ingegnere 

di Padova. 
Marini dott. Marina Aronne fu Abramo 

possidente di Padova. 
Crovato dott. Francesco di Stefano le­

gale di Padova. ,i 
Bonmartini Vincenzo fu Francesco pos­

sidente di Padova. 
Piccini Valentino fu Daniele possidente 

di Padova. 
Cappellata Pedrocchi Domenico fu Fran­

cesco possidente di Pàdova. 
Università. — Sappiamo che il mi­

nistro dell'istruzione pubblica, con de­
creto 16 agosto n. 5243 confermò a 
Rettore Magnifico della nostra Univer­
sità il prof. Ferdinando cav. Coletti. •• • 

Società del tiro a segno pro­
vinciale M Padova. •— L'esercizio 
del Tiro a .segno restando chiuso oggi 
19 corr.! verrà riaperto martedì 20 dalle 
ore.5 alle 7 poni. 

Nel resto del mese d'agosto i bersa­
gli saranno aperti dalle ore 7 alle H 
antimeridiane, e dalle 5 alle 7 pomeri­
diane nei giorni feriali, e; dalle 7 ani. 
alle 1 poni, e dalle 4 alle 7 pom. nei 
festivi. " Là Presidenza. 

Lodiamo l'opportunità di queste mo­
dificazioni introdotte all' orario, poiché ì 
tiratori possono così accedere al bersa­
glio nelle ore più opportune al tiro. 

Intanto ci rallegriamo del bel in­
troito di ieri, che fa sperar bene anche 
sull'andamento economico della istitu­
zione. 

P r e m i o conferito. — Siamo lieti 
di annunciare che l'Istituto Veneto ag­
giudicò il premio di lire 1500 nHa Jfe-
nograjia sulle pile voltaiche, presentata al 
concorso dal nostro concittadino dottor 
Andrea Naccari assistente alla Cattedra 
di Fisica presso questa Università. La 
Commissione era composta del profess. 
Bellavitis, del dott. Pazienti e del comm. 
Namias, e la relazione di quest'ultimo 
non potrebbe essere più lusinghiera per 

, l'egregio giovane nostro, annunciando 
: il lavoro all'illustre Consesso qualcun 
i fausto avvenimento (i), • 

Questa onorifica distinzione, la quale 
| ha certo un'importanza scientifica ben 
i superiore al premio conferito; stabilisce 
! in modo incontrastabile il merito': emi-
' nente del Naccari, e gli varrà certo-
j quella posizione,, per la quale riunisce 
• tanti titoli rari. Dimostra inoltre la se-
I rietà e l'importanza dei lavori del no­

stro Archiginnasio, e deve riuscire in 
t fine di grandissima soddisfazione al chia 
j rissimo prof. cav. Rossetti, che presiede 
j e dirige i lavori del fisico laboratorio. 

Sappiamo che in segno di grato ani­
mo verso il professore ed amico, il Nac 
cari dedicava al Rossetti il suo prege­
volissimo studio. 

(1) V. Gazzella [di Venezia, venerdì 
16 corrente. 

Locomotiva TDojnson. — Come 
già venne annunziato domani avrà luogo 
il nuovo esperimento con questa loco-

j motiva da Padova a Montagnana. 
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^ macchina partirà da Piuwn V. E ! 
.alle ore-8 1(2 ani , e vi ritornerà alle, 
„ t e 7 di sera. 

Gentilmente invitati a questa corsa; 
non mancheremo di darne una .rela­
zione. 

Progett i p«r Se Dclilte. — Trai 
landpsi di un giudizio di personecom-
petenti, diamo posto ben volentieri alla 
lettera che segue, circa i progetti per le 
Debite, persuasi che questo imjiorlantis- j 
«imo argomento meriti la più larga di- j 
jcussione. 

Al Redattore del GIORNALI; 
".DI PADOVA. 

Egregio sig. Direttore, 
Padova agosto 1872. 

Abbiamo letto giorni fa nel suo pre­
giato giornale un cenno risgunrdante i 
progetti, architettonici offerti al concorso 
per la rifabbrica del caseggiato attiguo 
al Salone. . . . 

Voglia ella permetterci E. S. di tor­
nare per poco su quell'argomento trat­
tandosi di cosa che tanto interessa i 
nostri concittadini. 

Noi non facciamo che mettere in carta 
le nostre impressioni, è siamo ben lungi 
dal voler pronunciare jun giudizio. Anzi 
non saressimo ricorsi alla pubblicità se 
non ci fossinJo trovati . mirabilmente 

' concordi nei varii apprezzamenti, e se 
non ci sembrasse colpevole indifferenza 
il tacere quando è concessa sì larga 
nianifeslazione alle opinioni di tutti, e 
si tratta di un edilizio in cui l'arte deve 
avere la parte maggiore. Di quest'arte 
noi siamo cultori, modesti bensi, ma co­
scienziosi, ed è per amore di essa, e nei 
suoi riguardi soltanto, che usciamo dal­
l'abituale riserbo. 

Fra i molti progetti in discorso ben 
pochi notammo che non vadano adorni 
<li qualche pregio, ma pochi altresì ci 
sembrano quelli che meritano una con-
.siderazione speciale, e questi'pure (ben- { 
.che assai commendevoli per se stessi) 
non rispondono, o ̂ rispondono inadegua­
tamente alle esigenze locali. 

La Sala della Ragione, stupendo molo, 
"«legfflte- e;' serverà"" nel ' tempo islesso^ 
.presenta nel suo insieme tale movimento 
4i piani che una fabbrica attigua, a non 
riuscir disarmonica, deve necessaria­
mente assecondare questo almeno dei 
tanti suoi pregi. Ebbene, un tale avve­
dimento noi lo cerchiamo invano in 
.quasi tutti i progetti e per di più la 
maggior parte degli autori non pensò 
che la facciata principale del loro edi­
lìzio, ad una distanza da poter essere 
abbracciata dallo sguardo, resta in gran 
.parte nascosta dal Salone. È chiaro per 
ciò che la cura più diligente doveva 
essere rivolta ad ottenere maggiore 
«picco, negli angoli, per supplire con 
.questo artifizio. all' occultamento .inevi-
tabile dì tutto l'insieme. 

I progetti che ci sembrano più degni 
d'encomio non sono che sei. Il n.* 30 a 
tutti ^superiore, il 21, il 23, il 4, il 20 
« a 14. 

Al n.° 30 noi daremmo la preferenza 
per grandiosa e vaga proporzione della 
parte inferiore fino al piano nobile. Per­
fetta nello stile e leggiadra, ella s'in­
nalza fino alla bellissima merlatura con 
filanti profilati egregiamente. Così non 
ei appagano i fori del 3° e 4 ' piano, 
sia per lo stile non corrispondente alla, 
parte inferiore come per la decora­
zione ornamentale. Se a parer nostro 
l'egregio artista che ha così bene rego­
lati gli angoli delle testate avesse pen­
sato di dar più movimento ai profili 
degli angoli, come risulta dai profili 
della facciata per mezzo della loggia 
aggettante, egli avrebbe meglio raggiun­
to il suo intento. 

Secondo in merito si presenta il n. 21. 
Anche, questo progetto per severità e 
garbo di stile merita encomio. Bello lo 
sviluppo del porticato e in armonia della 
bellissima cornice che corona la fab­
brica. Se non che in questo edificio ri­
sulterebbe necessario più che nel n. 30 
un movimento nei piani per togliere la 
monotonia che in generale domina tutta 
la fabbrica.. ..'. 

Mollo buone parti si trovano pure nel 
n. 4 e si vedo che l'artista, ebbe la 
commendevole idea di far risaltare gli 
angoli variando i piani della fabbrica; 
ma forse per non uscire dal limite della 
spesa egli non diede maggior decora­
zione all'opera sua in modo da toglierle 
l'aspetto di an castello arizicchè di un 
eoì.flcio ad uso civile. 

Elegantissimo per proporzioni e per 
lo stile, e accettabile forse,., se quell'odi-
Azio si dovesse erigere in tutt'altro 
luogo, trovammo il n. 23; ma dovendo 
egli sorgere vicino alla grandiosa mole 
del Salone' e di contro al palazzo M't-
n.icipale, esso pure di forme e linee 
grandiose, sarebbe l'ultimo che noi sce­
glieremmo; tanto più che lo stile adot­
tato rifugge da ogni colore e noi in 
questo caso ne sentiamo il bisogno. . 

Attrasse pure vivamente la nostra at-
tenzione nel progetto n 20 il carattere 
serio maestoso e leggiadro del portico 
e del piano, nobile per la originanti delle 
forme bene appropriate; ma questi pregi 
sventuratamente mancano affatto nelle 
altre parti dell'edilizio. , 

Né passa inosservato il n. 14 per 
avere il suo autore fatto risaltare me­
glio d'ogni altro le parti più visibili 
dell'edificio e,pel felice pensiero eli dar 
movimento ai piani nella parte supe­
riore, rial che risultano buone masse di 
chiaroscuro e quindi un più stretto le­
game col monumento vicino. Peccato 
che questi massimi pregi perdano ogni 
loro valore per certi errori pratici che 
addimostrano difetto di studi in fatto 
d>architettura. 

| Non è nostra intenzione di passare in 
rassegna tutti i progetti esposti ma solo 
q-ielli clic a nostro parere sono più 
commendevoli nei riguardi dell'arte. 

Pel rispetto dovuto alla medesima e 
pel decoro della patria comune ricorde­
remo soltanto ad alcuni fra i concor­
renti, che a perigliarsi in quest'ardua 
palestra occorrono lunghi studi e grande 
amore, quei lunghi studi e quell'amore 
che traspirano dal n. 30 e da qualche 
gJ4ro_progetto,_ „ . , , . . . 

Eccole sig. Direttore esposte alla me­
glio ma schiettamente le nostre impres­
sioni.. Le accolga nel suo giornale, se lo 
crede opportuno, ed accetti le proteste 
della stima la più sincera. 

Dagli artisti 
Camiti Augusto 

Luigi Ceccon 
Sanavio Natale 
Alessio Valerio 
Augusto Caimi 

, Angelo Sala 
Leopoldo Toniolo 

Giardino dell ' Allegria. — Lu­
nedì 19, (tempo permettendo) è aperto 
il Giardino alle ore 6 lj2 pom. con spet­
tacolo variato. 

1. La replica della commedia: VAI-
leggio Militare ovvero /( Diavolo e i 
Maccheroni. 

2. La pantomima ridicola, messa in 
scena dal sig. CARLO RACCANELLO, di­
stinta col titolo: Il duello di Piirot. 

Lo spettacolo sarà rallegrato dalla 
banda militare. 

N.B. In questo punto veniamo infor­
mati che in causa la pioggia il giardino 
per questa sera resla chiuso. 

C o n c e r t » vocale ed istrumentale al 
Caffé Vittoria. 

1. Duetto, Masnadieri, Verdi. 
2. Terzetto, Corsaro, Verdi. 
3. Canto, Poliuto, Donizzctli. 
i. Valzer, Faust, Gounot, 
8. Terzetto, Emani, Verdi. 
6. Canto, Giuramento, Mercadante. 
7. Mazurka, Un falso amore, Mariotti. 
8. Terzetto, Lucrezia, Borgia, Doma-

tetti. 
9. Canto, Rudenz, Donizzetti. 

10. Marcia, Mariotti. 
Ii(t Banda Cit tadina suonerà do­

mani (20) alle ore 8 pom. in Piazsa Vit­
torio Emanuele i seguenti pezzi: 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Gwjlielmo Teli, Rossini. 
3. Mazurka, Galli. 
4. Terzetto finale, Roberto il Diavolo, 

Mayerbeer. • 
8. Valz, Ellero, Galli. 

6. Gran marcia indiana, Africana, Ma­
yerbeer. 

7. Congiura e finale,- -Emani, Verdi. 
8. Marcia. -
Caffè Gagglan; — Domani sera 

dalle ore 8 alle 10 la musica cittadina 
eseguirà i suoi concerti a questo caffè, 
il cui proprietario sempre animato dal 
desiderio d'intrattenere piacevolmente 
il pubblico, ha disposto perchè subito 
dopo abbia luogo l'accensione di fuochi 
artificiali. 

Auguriamo di tutto cuore al Gaggian 
quel concorso numeroso, che il tratte­
nimento svariato e il, buon servizio del 
suo caffè si meritano. 

Msse eon fer iménto . — Ieri due ; 
facchini dopo di avere altercato fra loro 
passarono ai fatti, ed uno rimase ferito 
leggermente al capo; il feritore venne ; 
arrestato dai reali carabinieri verso al 
Portello. •«* „.,.! 

— Un altro simile fatto avvenne fra' 
uri facchino, ed un calzolaio in via San­
tonina il secondo ferì l'altro con arr^a* 
da taglio, e fu pure arrestato dai reali 
carabinieri. La ferita è' piuttosto grave, 
tanto da richiedere forse un mese per 
la guarigione. 

Altro ferimento. — Pare {che i 
malvagi istinti.si rinfuocassero ieri ger 
effetto dell'eccessivo calore. Un altro fé 
rimento avvenne infatti alla Guizza pres­
so il Bassanello, colla .circostanza gra­
vissima che si tratta da padre* a figlio. 

Venuti» contesa fra loro, non sappiamo 
ancora per qual motivo, il figlio inferì 
con arma contundente?un colpo al ge­
nitore, che per, guarite avrà bisogno 
della cura di trenta giorni. 

Ignoriamo se il reo sia caduto ancora 
in mano della gìutizia. 

Arrest i . — Le guardie di P. S. hanno 
arrestati due oziosi e vagabondi, non che 
un contravventore all' ammonizione, ed 
hanno scoperto un Inogp dove.si da ri­
covero clandestinamente a persone pre­
giudicate. 

COlete deUo Stato Civile di Pa­
dova. 

BulUttinn iM 18 Agosto ,1852. 
NASCITE. —Maschi n. 1. Venr-ine n. 2. 
ESPOSTI. — Maschi n. o. Femmine n. 1. 
MOKTI. — Francescaio Angela fu Gi­

rolamo, d'anni 72, civile di Padova, nu­
bile. 
R . Osaervatoi ' ió A s t r o n o m i c o 

D i P A D o v A 
20 agosto 

A. mezaodì vero di Padova . 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 5,1 
Tempo medio di Roma ore 12m.5. s. 3?,-! 

Osservazioni meteorologiche 
«««evito ftlTsMana ài »i. 17 dal au l e , 
di sa. 80,7 dal livello ra«<ll.e dal m i i 

BELFAST, 17. — I disordini con­
tinuano: una grande folla prese un' 
attitudine minacciosa contro la polizia 
che occupa le strade. {Grande agita­
zione). 

NEWYORK, 18. - L'insurrezione 
del Messico è completamene terminata";, 
tutti i capi degli insorti furono fitti 
prigionieri o sottomessi. 

BELFAST, 19. — 1 confi Iti conti 
nuaronó sabato: sera e tutta la dome­
nica: molti feriti fra la polizia e il 
popolo. La polizia fa obbligata a tirare 
contro la folla. Le truppe occupano le 
strade per impedire gli assembramenti. 
Le truppe e le guardie di polizia ar-

j rivano da tutte le parti. 

Mmnmn 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale L. l © , ® © ® , © © » 
La Banca 'Veneta ricévo versamenti : 

i t^cooto corrente corrispondendo Vk* 
teresse del 3 1 | % ©j®. 

Per sommo versate vincolate psr d i » j 
mesi l'interesse corrisposte èielÀfiifi. 

Riceve versamenti in conto'..corrente 
in oro: vincolati per 48 giorni ' csTrè-
spondendo l'interesse del 3 f ( S © ! # , 
e A M i o con vincolo di tre mesi. 

Sema trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana '••'• 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni > » 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. « « 
Buoni « « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Vienna 
Austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

Parigi 
Rendita francese 30[0 

t italiana 50(0 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 0[o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Berlino 
Anstriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Renditaitaliana 
Rendita austriaca 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

17 
7» 66 ili! 

21 62 
27'26! 
107 12 
85 25! 
826 — 
784 60 

461 
229 — 
435 

1 8 ai 

Baronstro a 0°—Hill, 
IPenaoHMire «a t ig r . 
Tea*, dei vap. »«q. mll 
(Inidit* relativa . . . 
Diruloze d«l vaEt'» . 
Stata esl si«ìe . . . . 

Ore 
0 8. 

786,8 
+22 6] 
14,46 
71 

ENEI 
quasi, 
aar, 

©r» 
8 p . 

756,0 
+27 8] 
14,31 
62 

SO 

«er. 

Ore 
»J>. 

766,9 
+22»1 
18,53 
94 

NE 1 
quasi 
sor. 

17 08! 
16 

343 -
2 1 2 — 
344 -
888 -
8741(2 
109 90 
.72 
66 65 
16 

85 62; 
69 00| 

496 
262 
140 
187 
210 BO1 

213 75; 
6 3[4' 

487 
717 
87 20 

25 64; 

Io 
921[16 

16 
212 li8 
129 i[4 
2097.8 

67 5[8] 

19 
73 60 
21 62 
27.25 

107 07 
85 25 

827 50 
786 -

464 BO 
202 — 
838 -

17 08 
17 

342 40 
214 40 
347 — 
887 — 
872li2 
109 80 
72 — 
66 CO 
17 
5S 55 
68 88 

Sconta ambiali snirItalia munite si-
mano di rdue firmo , ?» '. 
% 5 oi" fino alla scadena-di 4 mesi 
a 6 0|0 « t < « 6 mesi 

Fa anticipazioisi e sovveiszioni coiitro 
deposito di fondi pubblici e valori in­
dustriali a S 4 ( 8 ©i®. 

La misura delle sovvenzioni 6 del-, 
l 'SS Ofo del eorso di borsa pei fendi 
e ral'ìrì dallo Sisto o daf eslip diret­
tamente garantiti. 

Per tatti gii altri fisae Èssate d 
volta in voiia. 

16 
923|4 
673i8 
295[8 

528[8 

139 — 
187 — 
210 25 
212 80 

63i4 
488 — 
717 -
87 12 

25 63 

""To'iji" 
92 Ui l6 

17 
202 3i8 
129 — 
209 Il8 
!671i2 

17 
92 3i4 
671]4 

82 Ri8 

Rilascia lettere di credito snll'ItaKa e 
snll 'Estero. , 

Sconta effetti cambiari sdl 'Estero si 
corsi, di giornata. ;, 

S'incarica dell'incasso e pagamene» 
di cambiali e coepens in Italia «d a l -
l 'Estero. 

S'incarica per conto terso della t ra - < 
smissione ed esecuzioni di ordini a l a 
principali borse d'Italia e dell'Estere. 

Padova, 1° aprile 1872. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACDR. 
Il Direttore 

39-305 Enrico Bava 

28° Reggimento Fanteria 
Si fa ricerca di due musicanti alt! 

a coprire il posto nella banda mit i - . 
tare di 1° clarino e l a tromba, e«-
trambi in si 6. 

Per lA,mminÌ8tmiiof*e 
• Il DllOllUI'B UDÌ ovuli'-.-' 
60-524 J. C A S E T T I . 

Bartolomeo Moschin gerente-respons-

Dal Ktsiodl del l i al mesiodi del 19 
TtBptratsra nasalina — + 29,*3 

» minima —.+. .17,*7 

D L T D i S NOTIZL1 

Se le nostre informazioni sono esatte 
il ministro Scialoja avrebbe spedito le 
lettere d'invito per radunare il Con­
siglio superiore della pubblica istru-
tione onde sottoporre all'esame di que-
st'ultimo la questione dell' Uni versiti 
di Roma. (Léerlà) 

DISPACCI T E L E G R A F I C I 
(AGENZIA STEFANI) ' 

BELFAST, 16 (ritardai»). — I tu­
multi continuano: avvennero ieri con­
flitti fra la polizia e la folla. Una ca­
serma di polizia e parecchie case fu­
rono demolite. Uno dei feriti ieri morì. 

DARMSTADT, 18. — La Gazzetta 
di Darmstadt ricevette da Pietroburgo 
la conferma che il Principe Gortscha-
koff, e il eonte Bwg recheransi pure 
a Berlino per assistere al convegno 
i%\' imperatori. 

LA SCUOLA TECNICA APPR6V4T4 
EB ELEMENTARE SUPERIORE 

in Via Mezzocono n. 1388, verrà nel 
Settembre p. v. trasferita stabilmente 
in Via S. Biagio n. S I I* , ove il 
luogo meglio conviene sotto ogni rap­
porto, avuto anche riguardo al crescente 
numero degli allievi. 

Le lezioni preparatorie agli esami pu-
blici dell'ottobre si terranno, come di 
consueto, durante le ricorrenti autun­
nali vacanze. 

SABBAD1NI G. DiRET. ABILITATO 
1-635 

D'Affittarsi 16a6 

pel 7 ottobre 1872 
Trattoria con stanze d'alloggio 
al Gambero, (Piazza Garibaldi). 

Rivolgersi da Calzavara a S. 
Croce, n. 2470. 

MANGIA DI L. 50 
a chi portasse all'ufficio del Giornale 
un biglietto da lire cento perduto nel­
la stradi che da S. Matteo conduce 
al Santo. 

MANGIA DI L. 4 
a chi portasse all'ufficio di questo 
Giornale un occhialino eoo cernieri di 
oro, st-Uo smarrito ieri in piazza Vit­
torio Emanuele. 

ACQUA DJ M&KS 
l i sottpsoritto con reoapito presse 

l'Officio ^ranchetti all'albergo dalla 
CKOOE D'OHO in Piazza Cavour Padova 
avvisa il pubblico che sol giorno 7 Gingie 
oorr. comò di metodo par gli anni so-srit 
assunse il trasporto del l 'Acqua M 
i n a ^ c e 'consegna a domicilio por bagni 
od anche pur bibi'-o. 

O^ni giorno per tutta la stagione di 
astuta n prezzi onestissimi. 

CALLEQARl OitÀZlO. 

3) S>lliole T o g e t a l l dopuvaSlTsl 
d e l s a n g u e — 45 aiini di successo. 

Noi Journal des medicina di Bruxel' 
ìes dal mese di giugno 1809 n, 8B, in n& 
articolò intitolato RESUOONTO leggasi: «In 
«riguardo poi alle Pillole Yegotali di O, 
«Uallaani di Milano vi so dire che ijj&rono-
«esperimentato, su vasta soala e se D« 
«ebbero Insegnanti risultati: sono ejni-
« Eentemante solventi.-nolló affezicni ei «-
«tiche, siccome quella ohe esolusivamant» 
«adoperate, od unite a onra .balaoaria 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«aiolto infarmi,, ne tolsero, le durasse » 
«ne limitarono la periferia, ramollenit» 
«il corpo e facilitando le orine sha sg»r» 
«garono per asse, sedimentose 6 sangui­
g n e . Le reputò adunque eocellaatissim» 
«nel ooniMfftere non solo le affezioni epa-
«tiohe, ma tutte quello cha dipéndone 
«da eccessiva stasi del sangue: ooms 
«nelle plettoro, vertigini; congastiogl ce-
«rebrali. Devo aggiungere ohe i n i m -
«malato in cura per e .atalgia era c e -
« parto di chiazze erpetiche, da esso sn-
«rate con ba?ni solforosied aaplieaziOD» 
«amidaceo e sino allora ribelli alla cn-
«ra. — Sottoposto, alla Pillole Vaga-
« ta l l , mentre guariva dei dolori al fe-
«gato in modo da esserne libere oom-
«pletamenta, :trovò ohe la sua falle si 
«ripuliva, ad ora è porfottemonte gaa-
«rito da ambedue 1 mali da cui era t r a -
«ragliatoj ;.j 

Si TpEdoKo in Padova alla farmr».»* 
Roborti Ferdinando, al!* farmaci» j.'l» 
l'UaiiversBà, Qsjparini, Zanetti, si i t a -
gcalùo di droghe Piari.fvi.-i e Mauri» — a 
Vi«ns,K, farmacia Vwlsrr e CrovRte. •— 
Basusao, Fabris a H).ldaK8srs — Wm, 
Rob*rti Fordisianiio — Rovigo,Osatsgnu*' 
•s Dxsg»— Lr-gnago, Vsléri — Tre^lR"^ 
Z«Kftt-ti 8 Xanfiii — Adria, alla Aowia«Mi 
« iSi'ogfcsi'lfc di DoiueGtao Paolau*», — 
Badi*, alla farmacia Fidagli» e q«!{i j 'rt»-
tiips'iU faimau!^ del. Vonaio. 

http://Piari.fvi.-i


•MORTO \ U S DI PADOVA 

ATTO DI CITAZIONE 
P N l P l B I U Y l t I > > l t ( l i : U H I 

Davanti 11 aig. Consigliere Giusepra 
dott. Collo Giudico Delegato dol Tribù- • 
naie Civile o Correzionale di Padova nel j 
Concorso aporto a carico della aignora ! 
Antonietta Santagneae Costanzi, addì 24 , 
del mese di luglio in Padova. . 

A richiesta della signora Maria Co- ; 
Stanzi ftt Lorenzo di Padova con domicilio 
presso il sno Procuratore avv. E. ladri 

N. S838-930 
Div. I. 8oz. II. 

1 638 

R . P r e f e t t u r a di P a d o v a 
A v v i s a 

Odati1, dosorta l'asta indetta per que­
st'oggi si rende noto.ohe nel giorno di 
sàbbatb 24 corrente alle ore 2 pomerid. 
nella residenza di questa Prefettura, e 
precisamente presso la Divi' 1 Sez. 11 sotto 
1' osjarvanza del vigente Regolarti, sulla 

,, , . ... . : „ „ ' ' ! Contabilità dallo Staio, si proceder* ad 
ammessa alla esenzione da bolli e tasse ! u n aeemio 0 8 p o r l m a B ^ , ! . & p e r l a de­

libera dol lavori di urgenti riparazioni 
per Decreto 6 aprile 1872 n. 108 della 
commissiono pel gratuito patrocinio. 

Io sottosorltto Uàoiere presso il R. Tri­
bunale Civile e Oorrezlonalo di Padova, 

Premesso 

ohe con rloorso prodotto nel 26 aprile 
1872 al Giudice Dolega'o sig. Cons. Colla 
la signora Maria Costanzi chiese venisse 
indétta una generale adunanza dei cre­
ditori nel concordo aperto a carico della 
di lei madre aignora Antonietta Santa­
gneae Costanzi, onde avessero a dichia­
rarsi sulla proposta di transazione da 
essa avvanzata relativamente al diritto 
di quarteso su di alcuni europi siti in 
Tràmbaoho condiviso ool Parroco di quel 
comune' ed acquistato al pubblico incanto 
nel 9 aprile 1S62 dal uig. Natale Marzari 
di Cervarese pel prezzo di fior. 270 ; 
ohooompotendola.proprietà del predetto 
diritto ad essa richiedente e che essendo 

' dell'argine sinistro d'Adigo in Volta Ma1 

donattn. con Marezzana Pisaoi, e Marez-
1 zaiia Basadonne con Drizzagno r Munfro-
| dlni in Comune dl.Barbona, Drizzagno IV 
S Manfredioi, e Drizzagno Ponteehlan in 

Comune di Vesoovana. 
I La delibera seguirà qualunque sia 11 nn-
' mero degli cbblatorl e la gara verrà 
: aperta; sul dato peritala di L. 11628.35 e 
; la , offerto dovranno'portare il ribasso 
1 percentuale ! che verrà stabilito all'atto 
f dell'asta, a.ónl saranho dà aggiungersi 
pi compensi nell'importo di lira 3031.65 
j da anticiparsi.dall'impresa verso l'aggio 

del 5 p. 0[o in ragione di tempo. 
Ogni aspirante dovrà esibire i prescritti 

certificati d'idoneità e moralità e oau-
tàre la propria offerta con un deposito di 
L. H60 in Cartella del Debito Pubblico 
al valore di. Borsa, oltre a Lire 150 

l,u U. C o r t e d ' A p p e l l o In V e n e z i a 
Sentito.il Pubblico Ministero ; 
Udita la Rolaz. in Camera di Consiglio ; 
Lotti gli atti rolMivi ; 
Visti gli tiri. 215, 218 dol Codlco Civile; 
N. 1034-30.7.72 

Dichiara 
Di far luogo 'all'adozióne ' cohfsnuta 

oill'atto 12 aprila; 1872 fra Pietro .Mene-
ghetti fu,Pietro ,e ;ftre_sa.Rossijfu iAngafo 
coniugi, e Giovanni Mari f tZi t tera iupa 
squalo, notificala con successivo atto 12 
glngho p. p . . da-Luoiài Fioretto,imadre. 
dell'adottante Teresa Rossi, maadan'o 
ad inserirsi il presente nel Giornale Uf-
flzialo del Regno e nói giornale degli 
annunzi GludiziaTiidelBistretto, di Padova, 
o per la pubblicazione ed affissione nol-
l'albo Pretorio e Municipale in Conselve, 
comuuìcati a tale uopo gli atti al Pro­
curatore Generale e notiziatl di confor­
mità ì rìoorrehii; 
. Venezia aditì'!,22 luglio 1872. • 

/{ Primo Presidente 
,,..,..TOBCCHIO , 

Viaro COSTA.P. G. ' ' 1-630 

pi'r'cift sTato"lTlègaTmente'apPreso'e p ? - 1 £ « ^ J ^ S f a C S " " 
sto all'inoanto dalla massa conqorsaale W_?PeSo e tasse, inerenti ali appalto. 
può in oggi venire dulia richiedènte r i­
vendicato; 
che parò essa signora Maria Costanzi è 
disposta a rinunciare ad ogni sua pre­
tesa.di rivendicazione a condizione ohe 
i creditori del concorso l'autorizzino a j gógna', s" l"importo"oonvenuto "sarà cor 

Il termine utile per le offèrta di r i-
bàssd del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) rosta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 2 pomeridiane del giorno 29 corr. 

Il lavoro dovrà eBsere compiuto entro 
i giorni- 70 a decorrere dal di della con 

riscuotere coli' intervento dell' oberata 
di lei madre dal sig. Natale Marzari i 
residui fior. 216 da lui tuttora detenuti 
a saldo del prezzo di delibera; 
ohe necessitando perciò di prooadera ad 
una generale adunanza dai creditori e 
riuscendo la convocazione loro nelle for? 
ma ordinario sommamente diffloile, il 
R Tribunale Civile e correz. di Padova 
con decreto 1 Giugno 1872 autorizzava 
la ricorrente a oitarli col mezzo di pub­
blici pròolatai, con obbligo però di oitare 
personalmente quattro creditori domi­
ciliati in Padova, e che in relaziona a 
ciò venne indotta l'udie>;za del 26 set­
tembre p. v. davanti il Giudice Delegato 
Consigliere Colle. 

Ciò tutto premesso ed in relazione al­
l'espóstoho citato coma ool prasonte atto 

cito 

1 le sig. 'Adelaide e Giulia sorelle Gal-
ve.nl, a «ti «*-°<U dot fu do t t . Amhvagìn 
Gaetano Callegari, 3 il oav. Antonio dott, 
Tolomei ed Elisabetta Gennari Tolomei 
4 gli eredi del fu Giov. Batt. Zaborra 
sig. Paolo Zsborra, 5 Pietro Garon, 6 An­
tonio Lion detto Toi, 7 Antonio Turetta, 
8 i rappresentanti della ditta frat, Coen, 
9 Anselmo Tedesco, 10 Carlo Franoesoo 
Llon 11 Giuseppe Gottardi, 12 Giacomo 
Rémiji 13 Angelo Alesai Gogò, 14 i rap­
presentanti dell'istituto di Agna, 15 Gre­
gorio ttalvestio fa Giuseppe, 16 Giusep­
pe De Franceschi, 17 Francesco nob. San 

• Lazzaro, 18 Maria Savorin Rossi, 19 An­
tonio Ballon "pa? se e qual tutore delll 
Marina, Elisabetta e Pistro Bellon, 20 Be­
niamino Hanau, 21 Maria Bui raij Ziliani, 
22 i rappresentanti della Canevotttt dalla 
Cattedrale di Padova,',23 Valentino Mi-
nozzi, 24 Carlo Zannoni, 25 Giuseppe dott. 
Rocchetti, 26 Antonio Spinetti, 27 ì rap­
presentanti dalla società di illuminazio­
ne' a Gaz i l Padova, 28 Franoesoo nob. 
Santagneae, 29 'Nicolò nob. SantagneSe, 
30 don Bortolo Corradi, 31 Giov. Batti­
sta Gloria, 32 barone Francesco cav* De 
Buffa curatore dalla eredità dal fa bar. 
Giuseppe De Sardagna, 33 gli eredi del 
cu'Bortolo Bainì, 34 Girolamo Magarotto 
35 la r. intendenza della finanze'In Pa­
dova, 36 1 rappresentanti della fabbri­
ceria della chiesa di 8. Francesco di 
Padova, 37 Pie t robar . Bertoldi, 38 Re­
gina e Giustina'; Soniceli!, 39 gli eredi del 
fu avv.. Natala Veronese, 40 gli eredi del 
fa avv. Roberto Fabris, 4111 co. Alberto 
Papafava Antonini dei Carraresi, 48 Fe­
lice Angeli, 43 Antonio Cavallini, 44 Vin­
cenzo Zatta, a comparire davanti il Giu­
dice Delegato big. consig. Giuseppa.dott. 
Colle e noi looale di sua residenza presso 
il r. trib. oiv. e correz. di Padova alla, 
udienza fissa cha sarà da lui tenuta nel 
giorno 26 settombre p. v. ore 10 antim. 
per ivi dichiararsi sulla proposta di tran­
sazione avvanzata dalla richiedente sig. 
Maria Costanzi e pel caso affermativo 
autorizzarla a riscuotere coli' intervento 
dall' oberata di lei madre Antonietta San-
t»gnesa Costami dal sig. Natale Marzari 
i residui fiorini 218 a saldo • dol prezzo 
di delibera pel lotto V di cui 1' aditto 
d'asta 25 febbraio 1862 n. 3644 e succes­
sivo decreto di delìbera 15 aprile 1862 
pari numero. 

Copia dell'atto prosante venne da me' 
sottoscritta e notificati ai creditori do­
miciliati in Padova, sig. Giov. Battista 
Sacrario, Giov. Bollini, oav. Giuseppa 
Cristina e Gian Pietro Smiderle per la 
sua ditta Pietro Smiderle e la presente 
verrà inserita a cura dalla parte, nella 
gazzetta ufficiale del regno e nel gior­
nale di Padova a senBl dell'art. 146 ood. 
procedura civile. 

Costo dell'atto presente it. lire 18.30 
a debito. 

L'USCIERE 2-627 
fina. B o r t o l o H a r t t t t u s z t 

risposto con acconti di L. 3000 a misura 
del corrispóndente avanzaménto' di la­
voro regolarmente eseguito, con dedu­
zione del ribassò d'asta e con ritenuta' 
del 10 por lOQ.da conservarsi a;garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento 
* saldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini del capitolato, d'ap­
palto ostensibile in un ' à i riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura. ' -, . ìi :> 

Padova, 17 agosto 1872. 
;11- Segretario OARQATI 

TONTA FRATE: COSTANTINO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalia Torre Morigi si è traslocato 
in.,via S. Giuseppe, 7, Milano, ria con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei denti. 59-63 

N. 1138 1-637 
WOTIFIC AKIONE 

A, sensi,.e.-per gli effetti dell'art. 142 
Codice Pròo. Civile io sottosoi itto Usciere 
della P-etura dol I Man lamento di Pa­
dova, notifioo al s g. Znlin Gaudenzio fu 
Giacomo di Trieste piazza al Ponte Rosso 
n: 797 che a richiesta della R. Intendenza 
di Finanza ìa Padova'agli è citato avanti 
la Pretura suddetta all'udienza 2 otto­
bre 1672 perohò sia condannato a pagare 
al R. Demanio it. lire 1096.23 residuo de­
bito .di tasse conguagli di pred'ali e di 
godimento e altre Sp» sa specificate nel­
le liquidazioni finanziarie 10 ottobre 1870 
e 27 luglio 1872 relativo al lotto n. 20 
del beni ai-ecclesiastici, oltre gì' inte­
ressi e le, spese., 

Padova 19 agosto 1872. 
L'UdOiere FINATTI 

"~ A V V I S O " ' 

Si renho noto ohe in verbale odierno 
ricevuto dal sottoscritto Vioe-Cancellirre 
Nicolò Verza la Big. pordim Virg'nia ve­
dova Paccanoni Antonio: fu Domenico di 
Pado p, qualo madre a kgalo, rappre­
sentante del propri figli minori' Anto­
nietta e Giuseppina dichiarò di accettare 
col benefleio dall'inventarionell'interesae 
daiminori e per gli effetti dell'art. 955 
Codiee Civile l ' intestata eredità del di 
lei marito Paccanoni Antonio fu1 Dome­
nico, padre dei dotti minori, morto in 

li. Piatto Montagnon frazione del Comune 
di Battàglia nel giorno 12 luglio 1872. 

Dalla Cancellarla del II Mancamento, 
1 Padova 12 agnato 1872. 

Per il Càno'llieré in congodo 
Il Vice Cancelliere 
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: I n P a d o v a — P I A Z Z A F R U T T I ~ R i m p e t t o i l S a l o n e 
p r e s s o l a D r o g h e r i a I»ACCASIAMO A U T O H I O 

e. Spaccio Po lve r i da Caccia e da Mina 
DEI PRINCIPALI POLVERIFICI NAZIONALI ; "• • 

Vendonsi inoltre pallini, palle, cariche per revòlvérs, capsule lìscie 
e 'r igate, ed a doppio fondo di fabbrica tedesca a'francese, [fetta-fucili • 
fuochi bengalici ed artificiali ed altri ogggetti relativi., Il tutto a prez­
zi convenientissimi. = Il consumo delle suddette polveri avuto nell'anno dee. 
la modicità del prezzo, l'esperita loro>fiontàtzassìtyrano%a'.fr.efermz$* 

I, rivenditóri e gromisti,godono soonti vantaggiosi. ' " 4-616 

m 
i PILLOLE 
Qiiestó./rimedM» è riconpScitittì universa!. 
':'. mentecómeil più efficace del mondo. 

Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
incile uria sola causa generale, cioè ; 

l'impurezza del' sangue, che è la fon­
tana: della vita. ; Detta impurezza si 
rettifica prontamente ; per l'uso delle 

Pillole di Hoiloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per .mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
©muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e s\ille 
reni in modo sommamente auave ed efficace, es3e regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persóna dèlia pia gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effètti, impareggiabili di'questa òttime Pillole, regolandone le dosi; a 
seconda delle istruzióni ..contenuto negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. '. . 

DNGDENTO DI HOLL0W4I, 
'inora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento eSie, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genera di piaghe ed ulceri, Esso conosciutissimo 
Unguento, è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Bemmatisaio, Gotta, Nevralgìa, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Betti medicamenti veniionsi ia scatole e Tasi (accompagipti ab ffaggiaagliata ìstffusiooì iffi lingti* 
Italiana) da tutti i principaliiarmaciBti del monde, e preaso lo stesso Autore, ! 

il PaOffKBBoaa HOLLOWA?, Londra, Strand, No. 244. t 
BO-81 

PÌLLOLE ANTIQONORROICHS 
«lutenut iHlot tnt* «tal I M I n o i S t a U e a m l d i E u r o p a , 

{fiii Bntekt Klimk M BeHhu t Madian XtitiMfl di Wtlrthtrt i« ^joslo l i t i 
il.,1 KÌJ ' t i /eoórafc 1S06, «ai., m.) 

di! , Fiat» i «Minse» * . GMMMtì&MX Via BeravigM, Fnmeitta U , Mihn*. 

Km vi 4 asiittij CMI fretpeBt» • mmiu ai dna seni eoi» te OonwiH, Blannorrsgie, Ice. 
®SRfoe, tutta »|<perttacB!i «III iStm fumigli»; a non vi è malattia cui ai tiaua prapeiti tanti a 
tvaristì riiitadu coro» • queste. Ogni £* pagina di giornale sii qualsiasi Provincia italiana, franoasa, 
lofhnw, tedésca, é penino UHM, i piena aeppa di tali specifici » tutti secando assi iufallikiU ; na 
ranuM pnj {^ateatar* attestati eoi suggello dalla pratica come per queste Pillole, che Tannata 
adottata quasi pome ««cloaivo rimedio nello Clinielw Prussiane, aeUMUe l'inventerò sia itaUat», a 
di cui oe parlarono i giornali qui sopra eitati. 

Kd infatti, unendo aase alù virtù specifica anche una anione rivubrn, end, eoubatteade It 
Genèrrea, agiaeeno aitml come purgative: ottengono eia cha dagli altri siatemi non ai può otta-
nere,, ae ne» ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

la questo, genere di malattie le audio di ùaenbasioiM è eesl brave « spesso inosservato cha 
inutile è il parlarne, generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canaio, Io stillicl-
die .Gonorroico ;ei presenta pur. esso: cosicché si può dividere il corso detta malattia in 3 atadH, 
cioè : infiammatorio, che è il più doloroso. gonorroico, quando l'infiammasione locale è diminuita 
e la Hennorrea aumenta; é decrescente. Avvi però un altro stadio che A quello Cronico, uva ac­
cade Mio qtttnido la malattia, o per la nessuna cura, a per i'insufficieau dei rimedii, o per Osa 
eausa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene sema dolore od inhamraaziea», 
• da quella goccia.di pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale «so­
nico, periodo cronico, Blenherreà. ., 

Nello donna la Leucorrea, i fieri bianchì, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulaaram 
del,collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi Pesa 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo'e nella donna, per mjeaioni si nell'uno si» 
nell'altro senso, come dall'Mtnuione. , 

j Vi sono, però altri.generi di malattie che vengono «irate con risultati pronti e soddisfacenti 
cosi queste Pillele • ione: i ristringimenti uretrali, difficolta nell'eriinre senza l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi enurroidarii della vescica, si nella (Jenna ohe neU'uome, sema dover ri­
correre allo sanguisughe: come puro «alla Renella, che dopo l'uso di S scatole di queste pillola 
va a cessare o scomparirò. 

USO B DOSI- — Rolla Gonorrea acuta ««sia recente, prenderne due assieme alla mat­
tine e duo alla sera, aumentandone duo al mei» giorno, dopo S giorni e portandole sino a »ve 
al giorno: sempre mesi'ora prima dal pasto. 

Sfella Cenarne cronici, nei stringimenti uretrali, difficoltà noll'orinare, ingorghi emorreidari! 
della veseiee,.contro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ria 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennato Pillole non esigo particolari riguardi nel genere di vita « nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privaiione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molta 
aromatizzati. 

MB. Guardarti dalle continuo imituiiwi. 
! I nostri medici con tre scotolo guariscono qualsiasi Gonorrea {acuta, abbisognandone. di pia 

per tè cronica. 
Contro vaglia pestale di H*. 9. Afta e in francobolli si spediscano franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroiche. — IL. S. ft© per la Francia; KM fff« 9 0 per l'Inghilterra l i . ®. && pel 
Belgio; E,. 8. 4 8 per adi stati Uniti d'Ammeriea. 

' ' '' ACQUA S E B A T I V A @. caAIiE.EAI«l' 
Usasi questo liquido durante le,gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte al giorne 

seme pive per ihfiammaxione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppi* 
doso d'acqua fredda e tiepida. -. 

• Per le donne, in injesione sempre allungata come sopra, tra volta a! giorno, spingendo «a 
.Sona l'equa.ónde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua aiione nelle contusioni od infiammaaioni locali esternes imuppande dei paft. 
nollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

É .assolutamente vietate • di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto p& 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale Urna Uria e eemt. ,.M alla Bottiglia, da «Hungarsi ia un litro d'e» 
qua,e mediante un vaglia postale dì IL* %. SO si spedisca franca, di porto in tutta Italia.. 

' • .ei t tera d i - r l n s rns l sumen t t» , a t t e s t a t i Med ic i e arlelileate ne avrenim 
^a ctemparo un volume; citiamo solo alcune cbe;teccatt* ì essi più importanti, e panno ossero 
compresi anche dal profano alla scienM. 

I . (Stadio ftoilaasuaiatarto. ~- ielìsra del pro/issor A. f V U k s di Stutaor* 
i l tjtlesr» ISIS. . 

He usato le vostre Miele antigonorroiehe nel primo «tedio di questa malattia, ed aiatemà'.' 
e»st detto .abortivo, unendovi l'eocellcsiU) vostra acqua eedativa, ed iu tutti i casi ne ebbi un pronta 
e sorprendente risultata; meno in inno.«tudente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-
v» ma Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 16 giorni più che negli altri casi, ecc. 

A. WllfeSa 
I I . S t a d i * — Dopo aver eurtt» eoa bagni, purgativi e decotti il mio male, mi ghumte 

h Toetro Pillole. .. ,,:.;.., 
L'infiammaaiomera eeaiatadopo 18 giorni di continua cura, ma, la perdita eri copiosissima! 

s» appena jwe»e « delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
aerivo e totalmente, costata, Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraaiamenti • pragani 
di epodinneia* due dossine di scatole per l'uso di questo Comune. 

: Dott. BJVfMMsesee» fianb., Medico eondode a Batista. 
uSuiito, ;. :. arUimi, 1B Majgb ÌSiS. 

i © « « e l e t t a «Ua-onlea, ~- Sopra 2* individui affètti da Goccia militare, 12 li Ito conti 
««ale.vostre Pillole, gli euri 13 eoi sistema abituale e colle injeiiosi di Bismuto; ì 12 curati eoi 
vostro siitene tono di gii tutti ritornati ài loro! corpi, eompleUmeate guariti; degli altri, S «sii 
«eoo guariti, 8 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifro atte-
•peate. Hi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vìgenti, ed 
toawrafe e voler eludere la legga: Uscio tare a voi, ecc. Doli. » . ttntnrga 

Medica dtutsionai* ad Orfeani. 
Pregiatissimo signor Dott. O. Galleani 

„„ . , i . «Vope*, U isprl!» 1869. 
fstPlnKlineiktl n r e t r a l l . — Nella mia non tenera etii di Si anni e. soffrente per 

stringimenti per vecchie affezióni ho ricorso ai medici di qui or suo due anni; fui a Firenae, a 
Milano da Crommclint, ed in ultimo mi spinsi sino «Parigi, dova consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qua! era partito, tempro, «offerente e coi sudori della morte ogni volta che dover» 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Pm/tU 
di costi Pannuneia delle vostre Pillole e, ini'portai subito dalla Farmacia L. Searpitti a provve­
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti • quante spese avrei risparmiata. 
Hentre vi scrive mingo un poco stentamente ancora ma «enn dolori e tutte le volte òhe no h» 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sari la mia riconoscensa per voi, e venendo > Re-
poli la mia casa vi i aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l ÒsTeo. 
I Pregiatissimo sig. Galleani. • 

fruorno, 27 Settembri itti, 
i,, B i o r l Bianel iS .— n farmacista sig. D. Hthtesta di qui mi disse lo scorso anno A» 

Ira le specialità, che escono dalla sua Farmacia hsnvi le Pillole antigonorroiehe, che Ella dice utili 
j contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'imo* 

anodo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti se ne 
lodarono immensamente • aggiungendo che sua «ignora gii giudicata affetta da dureizo Scirro» « 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'nso dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi essa ai dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io posso fare delle sue spati»-

' liti, desidererai ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che e «olito darà ai 
farmacisti. ,,, •,,,., 

In attesa di un riscontro lo unisoo il mio indirizzo e sono sua devotiisima serva 
G« 15© IH,,., Levatrici appronti*. 

' I P S . Sona soddisfatissima della su» polvere di Sere di Itilo, eccellente pei bambini, invece-
della Cipria del Commerciò, che' «peno volto contiene del piombo, corno mi fu dotto, e chi deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molta morbida 
!» pelle, distrugge le risipole prodotte dallo orine, ed è poi conveniente anche per il prone; co­
sicché conviene anche per le toelette dello «ignoro, poiché la peUe diventa bianca o morbidissima. 
Sa che nei donno ce no intendiamo di quatto case. • 

ICjB. Par coloro che non tota» dell'arte, hjvvi unita s u eMara htrotione «dal oenogieree 
•De 3 méa visita medica pretM la aedeeha» firmici» san che per eomnponderjia con risposta 
«Sraneata. 

8i vendono in F A D O T A alla farmacia Rotati Ferdinando, all'Uniwsitl, 
fiasparini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianeri e Mauro. = Vicenza* 
farmacia Valeri e Crovato <= Bastano, Fabris e Baidassare =• Mira, Roberti 
Ferdinando =s Bmg», Castagno e Diego, t= Ltgnago, Valeri ~ Trevito, la-
miti e Zanini = Adria, Domenico Faolocei =s Asds'o, alla farmacia ISisagìia; 
• nelle principali farmacie del Venato. 

Padova, 187S, Prem. Tip. K Sacchetto. 
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